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Disclaimer 

L'alpinismo su roccia e ghiaccio è un'attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata prudenza e cognizione di causa. Le vie descritte in 
queste relazioni sono state da noi percorse e descritte "di prima mano" con la maggior precisione possibile, ma questo non può in alcun modo sostituire 

la vostra valutazione e responsabilità personale 

 lungo la superstrada che va da Lecco a Colico, uscire seguendo le indicazioni per Varenna. Continuare sulla vecchia strada che costeggia il lago fino a Accesso stradale:

Varenna, dove a dx si prende una svolta per Esino Lario–Passo del Cainallo. Si continua lungamente, evitando una svolta a sx per la Valsassina (da dove è possibile 

raggiungere lo stesso punto). Si arriva nei pressi di un prato attrezzato per pista invernale da sci e più avanti la strada termina in un grosso sterrato, dove si parcheggia.

dal parcheggio seguire il sentiero per il rifugio Bietti, che con qualche saliscendi passa per la Porta di Prada (bellissimo arco naturale) ed arriva poi in piano Avvicinamento: 

al rifugio (1h15). Dalla terrazza del rifugio si prende il sentiero per la Bocchetta di Val Cassina-Rifugio Elisa, che si raggiunge per sentiero in piano e poi ripido con alcune 

catene (circa 0h30, neve fino a primavera inoltrata, ma di solito evitabile a zone per prati). 

Dalla Bocchetta scendere a sx nel Canale di Val Cassina, per traccia ripida con catene e roccette, fino al suo sbocco (a zone ripido e con possibilità di trovare neve: 

informarsi sulle condizioni). Potrebbero risultare utili dei ramponcini da usare sulle pedule). Dallo sbocco del canale prendere delle tracce a dx che portano ai piedi della 

parete S del Sasso cavallo (circa 1h30 dal rifugio, senza neve anche meno). 

In alternativa è possibile raggiungere comodamente la parete dal rifugio Elisa (0h30/0h45), raggiungibile dalla località Rongio, vicino a Mandello del Lario (circa 2h30). E' 

anche possibile arrivare direttamente alla parete evitando il rifugio Elisa: salendo si lascia il sentiero per il rifugio e si seguono direttamente le indicazioni per il canale di Val 

Cassina, fino al suo sbocco inferiore vicino alla parete sud (3h00 circa da Rongio).

attraversare sotto la parete, fino ad arrivare circa 10-15 metri prima di un colletto. Si attacca in corrispondenza di una placchetta con una "C" incisa non molto Attacco: 

visibile, pochi metri a sinistra della verticale di una pianta più in alto e sotto la direttiva di una spaccatura-fessura nella roccia.

dalla cima scendere il versante nord (verso il rifugio Bietti) per facili tracce su prati e mughi, fino a trovare un sentierino più marcato da seguire verso dx. Il Discesa: 

sentiero scende, risale su un avancorpo (quello che divide la vetta dalla Bocchetta di Val Cassina) e poi scende alla Bocchetta di Val Cassina (0h15 circa). 

Da qui si torna al rifugio Bietti oppure, tramite il Canale di Val Cassina, al rifugio Elisa/Rongio.

VI/VI+ e A1.Difficoltà: 

circa 500 metri con la variante finale.Sviluppo: 

serie di friend fino al n° 3 BD, eventualmente anche il n° 4 per qualche passaggio, serie di nut, martello e qualche chiodo per emergenza, una staffa, due Attrezzatura: 

mezze corde da 60 metri.

sud.Esposizione: 

calcare, mediamente di buona/ottima qualità, con qualche zona dove prestare attenzione. Presenti molte zone erbose.Tipo di roccia: 

 primavera (ma prestare attenzione alle condizioni del Canale di Val Cassina)/autunno. In estate solo in caso di giornate non calde.Periodo consigliato:

9h00/12h00 a seconda dell'allenamento.Tempo salita: 

Riccardo Cassin con Augusto Corti il 27/08/1933, dopo un precedente tentativo effettuato con Antonio Piloni, conclusosi a metà parete per mancanza di Primi salitori: 

tempo: il giorno successivo (lunedì) Piloni doveva lavorare.
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Relazione

salire la placchetta e continuare seguendo la fessura-spaccatura che prosegue dritta. Roccia molto delicata e primo chiodo a circa 10 metri. Lunghezza 1, V+, 25 metri: 

Sul tiro presenti 2-3 chiodi. Infine si traversa a dx, alla sosta su fittone e chiodi.

traversare a dx per circa 2 metri e salire un diedro erboso fino alla base di un tetto, traversare a sx su placca liscia per i piedi con Lunghezza 2, IV+, A0, V+, 30 metri: 

un passo in artificiale su un chiodaccio. Al chiodo successivo proseguire in verticale per un diedro, uscire a dx su piccolo pulpito, rinviare una vecchia sosta su 3 chiodi e 

proseguire verso dx per una fessura, lasciare a sx un alberello e raggiungere una comoda cengia. Sosta su fittone resinato.

su verso l'evidente diedro con partenza strapiombante. Si inizia con artificiale difficile su strapiombo, poi si prosegue sempre in artificiale Lunghezza 3, A0, A1, 30 metri: 

con alcuni tratti faticosi. Uscita sulla parete di sx.

traversare a dx su bella placca lavorata (chiodo), aggirare un piccolo tetto sulla dx, non salire in verticale (chiodo in alto su placca Lunghezza 4, V, VI-, IV+, 30 metri: 

fuori via), ma scendere un passo ed immettersi nel diedro a dx. Superare uno strapiombino (chiodo) e proseguire per placca a lame rovesce molto disturbata dalla 

vegetazione. Traversare infine verso sx. Sosta su fittone, chiodi e clessidra.
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si sale per roccette e erba, con tratti delicati, puntando ad arrivare alla base di un grande camino. Si sosta proprio alla base del camino, su Lunghezza 5, V, 35 metri: 

fittone.

salire il camino (qualche chiodo) e poi uscire a dx, districandosi tra i rovi. Proseguire per un diedro erboso (fix a cui è stata rimossa la Lunghezza 6, VI-, 30 metri: 

piastrina), superare una pianta e sostare su fittone su una comoda cengia erbosa.

si va a dx a prendere una zona con erba e roccette. Si risalgono i gradoni erbosi fino ad arrivare ad una placca con un Lunghezza 7, qualche passo di V, 40 metri: 

chiodo. Da qui si traversa a sx e si sale un muretto verticale, per arrivare ad una cengetta a sx. Si sale in dulfer il primo tratto di un diedro, quindi si prosegue su placchette 

erbose e poi per pratone fino alla sosta su fittone sulle roccette al termine del pratone.

traversare orizzontalmente a sx fino ad una lama arrotondata, salire in verticale una successione di placche erbose molto delicate, Lunghezza 8, IV+, III, 25 metri: 

obliquare lungamente a sx tirandosi sui ciuffi d'erba. Sosta scomoda su fittone posto alla base di una placca grigia, quasi sulla verticale del camino che caratterizza la parete 

successiva.

su per la placchetta sopra la sosta per andare a prendere una evidente rampa che sale verso dx, da seguire. Ora salire su muro verticale con Lunghezza 9, V+, 20 metri: 

fessura e poi per placche esposte, fino ad arrivare a sostare alla base di un grosso camino. Sosta su chiodi.

salire il camino superando alcuni tratti in strapiombo (molti chiodi); al chiodo con vecchia fettuccia uscire a dx su placca (2 chiodi di cui Lunghezza 10, VI e A1, 20 metri: 

uno con la testa spezzata), salire uno spigolo arrotondato molto delicato (utile per la progressione un piccolo buco a sx), in verticale per qualche metro fino alla base di un 

camino molto strapiombante. Sosta scomoda su fittone e clessidra.

salire direttamente per lo spigolino a dx del camino (chiodi), quindi entrare difficilmente a sx nel camino e seguirlo fino ad uscire a Lunghezza 11, VI, A0/A1, 30 metri: 

dx al suo termine, presente cordone prima della sosta. Sosta su fittone.

salire la fessura-diedro arrotondata ed erbosa sopra la sosta, superare un tratto verticale delicato ed obliquare a dx su placca (possibilità di Lunghezza 12, V+, 25 metri: 

attrezzare una sosta su 3 chiodi). In verticale su placca erbosa fino ad una comoda cengia. Sosta su fittone.

da qui la via originale prosegue dritto per un camino. Noi siamo usciti per una variante a sx, probabilmente di Ivan Guerini e Mario Villa, aperta nel 1977.

traversare a sx su cengia, fino al suo termine. Poco sopra visibili due chiodi su cui sostare.Lunghezza 13, II, III, 20 metri: 

andare a sx ad aggirare un muretto, quindi andare pochi metri su rampa verso dx e poi salire direttamente verso uno strapiombo che Lunghezza 14, VI+, A0, 60 metri: 

porta ad un diedro fessurato. Visibile un chiodo e un vecchio cordoncino su clessidra. Altre clessidre disponibili. Salire nel diedro, poco chiodato, e poi uscire sotto un muro a 

buchi (vecchio cordone visibile). Salire il muro, molto ammanigliato (clessidre) e da lì verso placche erbose dove occorre cercare i punti deboli. Si arriva ad un'ultima placca 

con chiodo, da cui attraversare a sx per salire una rampa erbosa (altro chiodo verso il termine). Sosta su pianta.

salire per facili balze erbose e raggiungere la base di una placca (2 chiodi di sosta), traversare orizzontalmente a sx verso un diedro Lunghezza 15, III, IV, 40 metri: 

erboso. Superare un tettino sulla dx e salire il diedro abbattuto a sx. Quando il diedro torna ad essere verticale, traversare su placca a dx per circa 3 metri, poi in verticale 

per una breve fessura ed uscire dalla parete. Proseguire per balze erbose e sostare su piccola clessidra posta su un piccolo masso.

salire per pendio erboso direttamente fino alla vetta, sosta su fittone a pochi metri dall'ometto della cima.Lunghezza 16, II, 30 metri: 

la lunghezza dei tiri è indicativa. Note: 

Bella via storica, impegnativa e fisica. Purtroppo presenti molte zone erbose, dove la progressione deve essere valutata con cautela. 

La via merita comunque di essere salita, alcuni tiri sono molto belli, e poi è sempre il Sasso Cavallo!! 

Auguri a Simo, che in vetta ha festeggiato in anticipo di 3 giorni il compleanno!!

relazione a cura di Walter Polidori e Simone Rossin, da una ripetizione del 9 settembre 2012.Aggiornamento: 
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Schizzo della via
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Tracciato indicativo via
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Attacco della via
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Il diedro del terzo tiro

 

Quinto tiro: verso il diedro
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Diedro sesto tiro

 

La parte superiore della via
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Placche verticali erbose, ottavo tiro

 

Il diedro del decimo tiro
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Quattordicesimo tiro

 

Quindicesimo tiro
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